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Aprendo il Libro sinodale, nella sezione intitolata 
“Scegliere”, sulle indicazioni pastorali e sulle 
norme che il vescovo Oscar Cantoni ha 

condiviso con l’intera Diocesi di Como, si legge 
testualmente: «In ogni comunità si accompagnino le 
coppie che chiedono il Battesimo dei figli, istituendo i 
catechisti battesimali che, insieme al presbitero, curino 
di incontrare più volte i genitori per la preparazione 
alla celebrazione rituale. Questo percorso porti a 
creare legami di fraternità e vicinanza che favoriscano 
l’annuncio del Vangelo e la condivisione del cammino 
di fede, partendo dall’esperienza entusiasmante, e 
insieme faticosa, della genitorialità […]» (capitolo 7, 
paragrafo 6.1).
E, immediatamente sotto, si aggiunge: «Dopo la 
celebrazione del Battesimo, la comunità continui 
ad accompagnare le famiglie dei bambini da 0 a 6 
anni, affiancandosi ad esse per sostenerle nel compito 
insostituibile della trasmissione della fede. In questi 
primissimi anni di vita il contributo della comunità 
cristiana – seguendo le indicazioni offerte dall’Ufficio 
per la catechesi – si manifesti con l’incoraggiamento, 
il supporto, l’orientamento offerto ai genitori per 
esprimere al meglio la loro capacità di educare nella 
fede e la proposta di occasioni di preghiera, di incontro 
e di condivisione per le famiglie» (7, 6.2).
Detto, fatto. Così viene da dire, se si considera 
il percorso avviato da qualche mese 
dall’Ufficio diocesano per la Catechesi, 
in stretta collaborazione con l’Ufficio per 
la Pastorale della famiglia, che ha portato 
alla costituzione dell’équipe “Pastorale 
battesimale”. Un gruppo di lavoro – questo 
– che, dopo una formazione in merito, ha 
permesso di proporre alla Chiesa comense 
i laboratori formativi Il Dio dei bambini. 
Pensati in quattro punti differenti della 
Diocesi, così da facilitare la partecipazione 
di quanti più interessati possibile, tali 
appuntamenti si terranno nel mese di 
novembre e sono rivolti, in primo luogo, a 
parroci, catechisti battesimali e operatori 
della pastorale familiare che si occupano di 
accompagnare i genitori al battesimo.
In generale, comunque, sono aperti a 
coloro che desiderano approfondire il tema 
dell’accompagnamento dei genitori in vista 
della celebrazione sacramentale.
Si partirà sabato 16 novembre all’oratorio 
di Tirano (So), con il primo laboratorio 
rivolto – in modo particolare – ai fedeli dei 
vicariati limitrofi, ossia Bormio, Grosio, 
Tirano, Tresivio e Sondrio. Per le parrocchie 
dei vicariati di Morbegno, Chiavenna, 
Gordona, Colico, Mandello del Lario, 
Gravedona, Lenno-Menaggio e Castiglione 
Intelvi l’appuntamento è per il giorno dopo, 
domenica 17, all’oratorio di Colico (Lc).
Gli altri due laboratori sono in calendario, 
invece, per il fine settimana successivo. 
Sabato 23 novembre, in Seminario a Como, 
sono invitati gli interessati provenienti dai 
vicariati di Como, Monteolimpino, Rebbio, 
Lipomo, Cermenate, Cernobbio e Bellagio-
Torno, mentre domenica 24 all’oratorio 
di Cagno (Co) converranno i fedeli dei 
vicariati di Olgiate-Uggiate, San Fermo 
della Battaglia, Fino Mornasco, Lomazzo, 
Canonica-Cittiglio e Marchirolo.

Si tratta, naturalmente, di indicazioni di massima, 
pensate per agevolare gli spostamenti: nulla vieta, 
comunque, di optare per una data differente rispetto a 
quella pensata per il proprio vicariato. A tal proposito, 
per agevolare il lavoro dell’équipe, è richiesta 
l’iscrizione gratuita, da effettuare online, sul sito 
catechesi.diocesidicomo.it.

Per comprendere meglio il senso della proposta, 
abbiamo rivolto alcune domande a Tiziana Mazzola, 
collaboratrice dell’Ufficio per la Catechesi, impegnata 
all’interno dell’équipe “Pastorale battesimale”.

Tiziana, che cosa ha portato alla progettazione dei 
laboratori Il Dio dei bambini?
«Al termine del Sinodo diocesano, il vescovo Oscar 
ha riconsegnato alla Diocesi – e ai singoli Uffici 
– alcune indicazioni di lavoro. Tra queste, una 
riguarda specificamente la prima arcata del nostro 
Progetto diocesano di Iniziazione cristiana, ovvero 
la fascia da 0 a 6 anni. Finora, come Ufficio, ci siamo 
concentrati in modo particolare sui tempi della Prima 
evangelizzazione (indicativamente, dai 6 agli 8 anni) 
e del Discepolato (in vista dei sacramenti, dagli 8 
agli 11): ora abbiamo scelto di ripartire dall’inizio, 

dalla tappa del cosiddetto Annuncio in famiglia, 
per pensare – insieme ai parroci, ai catechisti e agli 
accompagnatori della pastorale familiare – ad alcune 
proposte concrete in tal senso».

Sarà questo, dunque, il taglio dei laboratori?
«Sì, saranno momenti particolarmente attivi, in cui 
tutti saremo chiamati a dare il nostro contributo. 
Questa prima tappa del cammino che abbiamo 
appena iniziato avrà il compito di raccogliere quanto 
di buono già si sta facendo sul territorio in quanto 
ad accompagnamento delle famiglie in vista del 
sacramento. Già diverse parrocchie e Comunità 
pastorali della Diocesi hanno avviato percorsi 
di questo tipo, pensati apposta per i genitori che 
chiedono il battesimo per i propri figli: ora si tratta 
di far emergere queste esperienze, valorizzandole e 
mettendole in rete affinché possano essere d’esempio 
anche per altre realtà».

Un’occasione senza dubbio importante per fare 
sintesi e per rilanciare la pastorale battesimale.
«Non si tratterà, tuttavia, solamente di scattare una 
fotografia del tempo attuale. Ciò che più abbiamo a 
cuore, semmai, è la costruzione di piccoli passi – ma 

concreti – in vista della costituzione, sul 
territorio, di équipe battesimali che possano 
ancor più valorizzare l’accompagnamento 
delle famiglie e il loro inserimento nella 
vita delle nostre comunità. Già, il tempo del 
battesimo diventa un’occasione preziosa 
di incontro e di conoscenza dei genitori, 
persone che – in diversi casi – non vivono 
attivamente la parrocchia, ma vi si affacciano 
unicamente per chiedere il sacramento. 
Camminare con loro significa ascoltare i loro 
desideri e le loro preoccupazioni, ma anche 
le loro aspirazioni. E provare ad avviare 
contatti che potranno dare frutto col tempo».

Quale sarà la sfida per la Chiesa oggi?
«Con la pastorale battesimale, la comunità 
cristiana accoglie una sfida ben precisa. 
Ossia colmare il vuoto di un annuncio a 
partire dai primi anni della vita. Al tempo 
stesso, però, si tratta di accompagnare quel 
tempo fragile e prezioso della vita della 
famiglia che è il momento della nascita di un 
figlio. Non di rado, i neogenitori, affascinati 
dal dono della genitorialità, hanno la 
percezione di vivere una dimensione 
“sacra” della vita a cui sentono di dover 
corrispondere: i cammini di preparazione al 
battesimo possono essere, quindi, il tempo 
propizio per riaccendere in loro il desiderio 
di approfondire la propria fede. Altre volte, 
infine, è la stessa celebrazione del battesimo 
a costituire una particolare esperienza di 
annuncio, attraverso la bellezza dei gesti, 
delle parole, della liturgia. Insomma, come 
scrive la teologa Morena Baldacci, «in 
questo tempo, in cui la Chiesa è chiamata 
ad annunciare il Vangelo nei passaggi della 
vita, la pastorale battesimale diventa il luogo 
dell’incontro lieto con il Dio della vita».
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